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Riqualificare per crescere
Il programma dei lavori del XXVI Convegno ANGAISA

Il XXVI Convegno nazionale ANGAISA si 
terrà giovedì 4 dicembre 2025 a Milano, pres-
so l’Auditorium del Centro Congressi Stella 
Polare (Fieramilano Rho, viale degli Alberghi).
Resta confermata la programmazione di due 
distinte sessioni, quella della mattina (10.00 – 
13.00) e quella del pomeriggio (14.00 – 16.30 
circa), intervallate dalla consueta colazione di 
lavoro. I desk di registrazione e quelli dedicati 
al “welcome coffee” – riservati ai congressi-
sti - saranno attivi già dalle ore 09.00, per con-
sentire a chi lo desidera di “fare network” con 
colleghi, clienti e fornitori. Il XXVI Convegno 
è realizzato in collaborazione con le aziende 
Soci Sostenitori Ariston, Bellosta Rubinette-
rie, Fantini Cosmi, Geberit, Haier, Idea Group, 
Irsap e Ivar, con la partecipazione di Allianz e 
Mostra Convegno Expocomfort e il contributo 
di Blu&Rosso (media partner) e di IdroLAB 
(partner tecnologico). A Elisa Piazza, giornali-
sta di Class CNBC, verrà affidato il compito di 
coordinare e moderare i contenuti del program-
ma congressuale. L’evento sarà aperto dalla 
presentazione del Presidente Maurizio Lo Re 
e dei componenti del Comitato Esecutivo AN-
GAISA, chiamati a guidare l’associazione nel 
quadriennio 2026 – 2029. A seguire, faremo il 
punto sull’attuale congiuntura economica, con 
le considerazioni di Confcommercio sull’anda-
mento dei consumi e sulle prospettive di crescita 
(Mariano Bella - Confcommercio), per anda-
re poi a commentare i dati più recenti e quelli 
previsionali del nostro settore e del comparto 
edilizio (Alberto Bubbio – Università LIUC 
Castellanza, Roberta Gabrielli – Nomisma e 
Emanuele Di Faustino - Nomisma). Nei mesi 
scorsi abbiamo assistito a un progressivo ridi-
mensionamento del mercato di settore, legato 
alla minore attrattività dei bonus edilizi e a una 
situazione di perdurante incertezza del quadro 
normativo. In un contesto caratterizzato da mol-
teplici incognite e fattori di rischio di carattere 
geopolitico e macroeconomico, “Riqualifica-
re per crescere” significa certamente cogliere 
le potenzialità legate all’ammodernamento di 

edifici e impianti vetusti, ma anche promuovere 
la formazione e il costante aggiornamento pro-
fessionale di chi lavora in azienda. Saranno due 
le relazioni che Nomisma presenterà al XXVI 
Convegno: la prima con l’obiettivo di presentare 
una fotografia aggiornata del peso economico 
rappresentato dalla filiera idrotermosanitaria nel 
suo complesso (asset strategico per l’Italia), la 
seconda per dare conto della disponibilità delle 
famiglie ad investire per “riqualificare” la pro-
pria abitazione, senza dimenticare le previsioni 
sull’andamento del comparto costruzioni e del 
mercato immobiliare. Andrea Pontremoli 
(Dallara) porterà la sua testimonianza di mana-
ger da sempre attento ai temi del “valore”, della 
continuità aziendale e del ricambio generaziona-
le. Massimiliano Pierini (RX Italy) presenterà 
le anticipazioni relative a Mostra Convegno 
Expocomfort 2026, mentre Massimo Minguzzi 
(IdroLAB)ci parlerà di digitalizzazione e infor-
mazioni di prodotto. I lavori saranno chiusi da 
Carlo Alberto Carnevale Maffé (Università 
Bocconi Milano), che prenderà spunto dalle re-
lazioni precedenti per mettere a fuoco le priorità 
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				    L’appunto

“Il futuro non sarà deciso da una 
tecnologia o da una legge, ma da 
una moltitudine di scelte quotidiane, 
quelle di imprese, istituzioni e citta-
dini che sapranno orientare la trasfor-
mazione verso un nuovo equilibrio 
tra efficienza e umanità”

Donato Iacovone 
Presidente BIP

Popolazione a rischio povertà
o esclusione sociale (%)

Calabria		  48,8
Campania		  43,5
Sicilia		  40,9
Puglia		  37,7
Lazio		  25,8
Italia		  23,1
Toscana		  15,2
Lombardia		  14,1
Piemonte		  13,5
Veneto		  12,4
Emilia-Romagna		  10,1
Alto Adige		    6,6
Elaborazione Fondazione Edison
su dati Eurostat
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Fisco. Bonus elettrodomestici. Apertura 
delle domande. 
Si informa che, a partire dalle ore 7 del 18 
novembre 2025, sarà possibile presentare le 
istanze relative al contributo bonus elettro-
domestici di cui al Decreto interministeriale 
3 settembre 2025, che dà attuazione a quan-
to previsto dalla Legge di Bilancio 2025 in 
materia di acquisto di elettrodomestici ad 
alta efficienza energetica, prodotti nell’U-
nione Europea, con conseguente smaltimen-
to dell’elettrodomestico sostituito di classe 
energetica inferiore. Di seguito le informa-
zioni circa la natura del bonus, gli elettro-
domestici acquistabili, i soggetti beneficiari 
e la procedura da attivare per richiedere lo 
sconto in fattura. 
IN COSA CONSISTE
Il contributo si configura in un Voucher che 
garantisce uno sconto in fattura da parte del 
venditore in misura non superiore al 30% 
del costo di acquisto dell’elettrodomestico. 
L’importo dello sconto ammonta a 100 €, 
aumentati a 200 € in caso di ISEE inferiore 
a 25.000 €, ed è valido per l’acquisto di un 
solo elettrodomestico per nucleo familiare. 
QUALI BENI POSSO ACQUISTARE 
Il bonus è ottenibile a fronte dell’acquisto 
di elettrodomestici ad alta efficienza ener-
getica, prodotti in territorio UE. Di seguito 
l’elenco completo delle tipologie ammesse, 
con la relativa classe energetica: lavatrici e 
lavasciuga con classe energetica A o superio-
re; forni di classe energetica A o superiore; 
cappe da cucina di classe B o superiore; la-
vastoviglie di classe C o superiore; asciuga-
biancheria di classe C o superiore; frigoriferi 
e congelatori di classe D o superiore; piani 
cottura conformi ai limiti previsti dal Rego-
lamento Ue 2019/2016.
CHI PUÒ ACCEDERE AL BONUS
Il bonus è rivolto a ogni nucleo familiare 
per l’acquisto di uno tra gli elettrodomesti-
ci menzionati nell’elenco e a fronte della 
consegna, al venditore, di un vecchio elet-
trodomestico di classe energetica inferiore 
da smaltire. Pertanto, è fondamentale, per 
il venditore, al fine di ottenere il rimborso 
dello sconto applicato al cliente, registrarsi 
nella Piattaforma informatica per la gestione 
della presente misura, dando evidenza della 

titolarità di un codice ATECO compatibi-
le con i beni acquistabili tramite il bonus, 
ed effettuare correttamente lo smaltimento 
dell’elettrodomestico sostituito. La richie-
sta di rimborso dovrà essere inoltrata ad In-
vitalia, la quale verificherà il rispetto delle 
informazioni sulla fatturazione, il regolare 
smaltimento dell’elettrodomestico sostituito 
e la relativa documentazione.
QUALI VENDITORI SONO AUTORIZZA-
TI A RILASCIARE IL BONUS 
Sono autorizzati i venditori attivi (non sotto-
posti a liquidazione), registrati con i codici 
ATECO riportati di seguito e che abbiano 
aderito all’iniziativa: 
•	 47.12.10 - Commercio al dettaglio non 

specializzato con prevalenza di apparec-
chiature informatiche ed elettrodomestici; 

•	 47.54.00 - Commercio al dettaglio di elet-
trodomestici; 

•	 47.11.02 - Commercio al dettaglio non 
specializzato con prevalenza di altri pro-
dotti alimentari, bevande o tabacchi; 

•	 47.12.20 - Commercio al dettaglio non 
specializzato con prevalenza di mobili e 
articoli per uso domestico; 

•	 47.12.30 - Commercio al dettaglio non 
specializzato con prevalenza di ferramen-
ta, materiali da costruzione e piante; 

•	  47.12.40 - Commercio al dettaglio non 
specializzato con prevalenza di cosmetici, 
articoli di profumeria e detersivi, articoli 
di cancelleria e giochi. 

I venditori interessati devono aderire all’ini-
ziativa sottoscrivendo un accordo in forma 
digitale sulla piattaforma dedicata, come ri-
portato nelle Linee Guida e seguire una serie 
di passaggi (illustrati anche nel tutorial), tra 
cui: 
-	 censire i Punti Vendita, registrare l’elenco 

di tutti i negozi fisici e/o online; 
-	 censire gli operatori dei Punti Vendita; 
-	 inserire le informazioni relative al RAEE 

(segnalazione di mancato rinvenimento 
dell’Elettrodomestico obsoleto) anche per 
conto di ciascun Punto Vendita censito. 

Compiti principali dell’operatore del Punto 
Vendita: 
-	 Inserire il buono sconto (Voucher) presen-

tato dal cittadino e verificare i dati limi-
tatamente alla casistica in cui il Voucher 

è cartaceo. Nel caso in cui l’Utente finale 
presenti il Voucher attraverso l’app IO non 
sarà necessario verificare la corrisponden-
za con il Codice Fiscale.

-	Confermare con apposita funzionalità di-
sponibile in piattaforma l’acquisto dopo il 
pagamento del cittadino o annullare l’ope-
razione. 

-	Visionare l’elenco delle transazioni effet-
tuate dal proprio Punto Vendita.

Per ciascun utilizzo del Voucher, l’Operato-
re è tenuto a trasmettere la rispettiva fattura 
(in formato xml o pdf) o la nota di credito 
(qualora si fosse reso necessario uno storno). 
COME RICHIEDERE IL BONUS
Le domande potranno essere presentate par-
tire dalle ore 7 del 18 novembre 2025 tramite 
l’app IO o accedendo alla pagina bonuselet-
trodomestici.it e seguendo la procedura gui-
data.

Fisco. Crediti di imposta da bonus edilizi. 
Conferimento di azienda. Trasferibilità 
dei crediti dall’impresa individuale alla 
società di capitali. Limiti. Articolo 121 
del decreto–legge n. 34 del 2020. Risposta 
dell’Agenzia delle Entrate n. 281 del 2025.
Con la Risposta n. 281 del 2025, l’Agenzia 
delle Entrate chiarisce se i crediti d’imposta 
maturati a seguito dell’applicazione dello 
“sconto in fattura”, ai sensi dell’art. 121 del 
DL n. 34 del 2020 (cd. bonus edilizi) possa-
no essere trasferiti a una società conferitaria 
e, in caso affermativo, quali adempimenti 
siano necessari.
L’Agenzia, in via preliminare, precisa che il 
parere è reso sulla base dei fatti rappresen-
tati, senza valutazioni in merito all’effettiva 
spettanza dei crediti o alla natura degli inter-
venti edilizi. Ricorda che l’art. 121 del DL n. 
34 del 2020 prevede una disciplina specia-
le e tassativa per la circolazione dei crediti 
derivanti da sconto in fattura e cessione dei 
bonus edilizi, limitando le cessioni consenti-
te e ammettendo solo ulteriori trasferimenti 
verso specifici soggetti qualificati (banche 
e intermediari finanziari). L’Agenzia, en-
trando nel merito della questione, rileva 
che, a differenza delle operazioni di fusio-
ne e scissione – nelle quali si realizza una 
successione universale nei rapporti giuridici 

e le strategie da adottare, con l’obiettivo di con
tinuare ad essere competitivi in un mercato sem-
pre più complesso. Ci auguriamo inoltre di poter 
contare sulla presenza del Ministro Anna Ma-

ria Bernini, che abbiamo invitato al Convegno 
per affrontare i temi legati al gap scuola/lavoro e 
alle nuove iniziative volte a promuovere la for-
mazione tecnica, coinvolgendo anche aziende e 
imprenditori.

Le iscrizioni possono essere effettuate online, 
nell’area del portale associativo dedicata al Con-
vegno, all’interno della quale è inoltre disponibi-
le il programma dei lavori dettagliato.
Per ulteriori informazioni: eventi@angaisa.it

continua da pag.1

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/26/25A05250/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/26/25A05250/sg
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9425539/Risposta%2Bn.%2B281_2025/42e105a5-5fc9-b820-345a-c1438c303676&ved=2ahUKEwiAh4KupfmQAxXbg_0HHUOBKnwQFnoECBoQAQ&usg=AOvVaw1rWG-zvkqEujnXd853aLAi
https://www.angaisa.it/xxvi-convegno-nazionale-angaisa-riqualificare-per-crescere/
https://www.angaisa.it/xxvi-convegno-nazionale-angaisa-riqualificare-per-crescere/
mailto:eventi@angaisa.it
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nevole certezza dell’irrecuperabilità del 
credito;

•	 per la parte di credito ammessa al passi-
vo (nel caso di specie, il 10%), occorrerà 
quindi attendere la conclusione della liqui-
dazione giudiziale;

•	 per la parte non ammessa in quanto fal-
cidiata dal concordato (90%), la nota di 
variazione può essere invece emessa dal 
momento in cui diventa definitivo il de-
creto di formazione dello stato passivo, 
che sancisce la definitiva irrecuperabilità 
della somma.

•	 L’Agenzia ha inoltre ricordato che la 
nota deve essere emessa entro il termine 
di presentazione della dichiarazione IVA 
relativa all’anno in cui si è verificato il 
presupposto, e la detrazione dell’imposta 
potrà essere esercitata nella dichiarazione 
dell’anno di emissione.

Giurisprudenza. Corte di Cassazione. La 
contribuzione è dovuta anche in caso di 
assenza o sospensione della prestazione 
concordata tra le parti.
Secondo il costante orientamento della Corte 
di Cassazione, l’importo della retribuzione 
da assumere come base di calcolo dei con-
tributi previdenziali non può essere inferio-
re “all’importo delle retribuzioni stabilito 
da leggi, regolamenti, contratti collettivi, 
stipulati dalle organizzazioni sindacali più 
rappresentative su base nazionale, ovvero da 
accordi collettivi o contratti individuali, qua-
lora ne derivi una retribuzione di importo su-
periore a quello previsto dal contratto collet-
tivo” (c.d. “minimale contributivo”), ai sensi 
dell’articolo 1 del d.l. 9 ottobre 1989 n. 338, 
convertito in legge 7 dicembre 1989 n. 389. 
Nel dare continuità a tale orientamento, con 
ordinanza del 30 ottobre 2025 n. 28748, la 
Corte di Cassazione ha ritenuto, quindi, che 
la contribuzione INPS sia dovuta anche nei 
casi di assenza del lavoratore o di sospensio-
ne concordata della prestazione lavorativa 
(aspettativa non retribuita) che costituiscano 
il risultato di un accordo tra le parti derivante 
da una libera scelta del datore di lavoro e non 
da ipotesi previste dalla legge e dal contrat-
to collettivo, in considerazione della natura 
indisponibile dell’obbligazione contributiva. 

Imprese e società. Obbligo per gli ammini-
stratori di comunicare la PEC al registro 
delle imprese. Le novità del DL 159/2025.
Si informa che l’articolo 13, commi 3 e 4, 
del Decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159 
(in vigore dal 31 ottobre 2025) modifica 
le disposizioni relative all’obbligo per gli 
amministratori di imprese costituite in for-
ma societaria di indicare e comunicare al 
registro delle imprese il proprio domicilio 

digitale. Tale obbligo, si ricorda, era stato in-
trodotto dall’art. 1, comma 860, della Legge 
30 dicembre 2024, n. 207 (legge di Bilancio 
2025). 
Principali novità introdotte 
1. Ambito soggettivo di applicazione 
Il nuovo decreto restringe l’obbligo di comu-
nicazione del domicilio digitale. L’obbligo 
non riguarda più tutti coloro che ricoprono la 
carica di amministratore delle imprese costi-
tuite in forma societaria, ma esclusivamente: 
•	 l’amministratore unico, oppure 
•	 l’amministratore delegato, o, in mancanza, 
•	 il Presidente del Consiglio di amministra-

zione. 
2. Caratteristiche del domicilio digitale 
Il domicilio digitale (PEC) dell’amministra-
tore non può coincidere con quello dell’im-
presa. 
3. Scadenza per la comunicazione 
Le imprese già iscritte al registro delle impre-
se prima del 1° gennaio 2025 devono comu-
nicare il domicilio digitale dei soggetti obbli-
gati entro il 31 dicembre 2025. In ogni caso, 
il domicilio digitale deve essere comunicato 
al momento del conferimento o del rinnovo 
dell’incarico. 
A breve il sistema camerale, recepite le novità 
introdotte dal DL 159/2025, uscirà con una 
nota condivisa a livello nazionale per offrire 
sui propri canali informativi una indicazione 
chiara ed omogenea dell’obbligo e della pro-
cedura da seguire. Il settore Marketing, Inno-
vazione e Internazionalizzazione è a vostra 
disposizione per eventuali approfondimenti. 

Previdenza. INPS. Genitore intenzionale 
e diritto al congedo obbligatorio di pater-
nità.
La Corte costituzionale, con sentenza n. 
115/2025, ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’articolo 27-bis del D.Lgs. n. 
151/2001 nella parte in cui non riconosce il 
congedo di paternità obbligatorio a una lavo-
ratrice, genitore intenzionale in una coppia 
di donne risultanti genitori nei registri dello 
stato civile. L’INPS, a seguito del recepi-
mento della suddetta sentenza (messaggio 
n. 2450/2025), con messaggio n. 3322 del 
5 novembre 2025, precisa che la pronuncia 
della Corte Costituzionale estende i suoi ef-
fetti ai rapporti non ancora esauriti e non de-
finiti al momento in cui la norma ha cessato 
di produrre effetti e che non possono essere 
considerate indebite le fruizioni di congedo 
di paternità obbligatorio da parte della lavo-
ratrice, genitore intenzionale, in una coppia 
di donne risultanti genitori nei registri del-
lo stato civile, precedenti il 24 luglio 2025 
avvenute nel rispetto dell’articolo 27-bis del 
D.Lgs. n. 151/2001, e delle vigenti disposi-
zioni di legge. 

– il conferimento d’azienda non comporta il 
subentro generale della società conferitaria 
nei diritti e obblighi del conferente, ma co-
stituisce un’operazione a titolo particolare. 
Di conseguenza, il trasferimento dei crediti 
mediante conferimento è qualificabile come 
una “cessione”, ai sensi dell’articolo 121, e 
incide sul numero massimo di trasferimen-
ti “liberi” consentiti dalla norma. Pertanto, 
i crediti d’imposta derivanti dallo sconto in 
fattura possono essere conferiti unitamente 
all’azienda nella società di capitali, ma tale 
trasferimento rileva ai fini del conteggio del 
limite massimo di cessioni ammesse: dopo 
il conferimento, i crediti non potranno più 
essere oggetto di ulteriore cessione libera, 
restando possibile solo la cessione a sogget-
ti qualificati ai sensi della disciplina vigen-
te. In merito agli adempimenti, l’Agenzia 
esclude l’applicabilità del principio di diritto 
n. 4 del 2024 – relativo ai casi di fusione e 
scissione – poiché il conferimento non deter-
mina successione universale. Per l’utilizzo 
dei crediti conferiti, dovranno quindi essere 
seguite le modalità previste per la cessione 
dei crediti stessi.

Fisco. Note di variazione IVA. Concorda-
to preventivo convertito in liquidazione 
giudiziale. Articolo 26 del d.P.R. 26 otto-
bre 1972, n. 633. Risposta dell’Agenzia 
delle Entrate n. 276 del 2025.
Con la Risposta n. 276 del 2025, l’Agenzia 
delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema 
di emissione delle note di variazione IVA in 
presenza di un concordato preventivo suc-
cessivamente sfociato in liquidazione giudi-
ziale, ai sensi del nuovo Codice della crisi 
d’impresa. Nel caso esaminato, una società 
creditrice aveva emesso fatture nei confronti 
di un cliente poi ammesso a concordato pre-
ventivo, con falcidia del 90% dei crediti chi-
rografari. A seguito della successiva apertura 
della liquidazione giudiziale, il credito era 
stato ammesso al passivo solo per il 10%, in 
quanto la restante parte era già stata falcidia-
ta in sede di concordato. L’Agenzia, richia-
mando il principio della consecuzione delle 
procedure concorsuali, ha precisato che, se 
la liquidazione giudiziale deriva da uno sta-
to d’insolvenza già manifestatosi nel prece-
dente concordato, le due procedure devono 
considerarsi unitarie sotto il profilo giuridico 
e temporale. Di conseguenza, anche se la li-
quidazione è stata aperta dopo il 26 maggio 
2021, trova applicazione la versione dell’art. 
26 IVA anteriore alle modifiche introdotte 
dal “Decreto Sostegni-bis”.
In base a tale disciplina:
•	 la nota di variazione può essere emessa 

solo al momento in cui la procedura risulti 
infruttuosa, ossia quando vi sia la ragio-

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/10/31/25G00172/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-12-31&atto.codiceRedazionale=24G00229&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2024-12-31&atto.codiceRedazionale=24G00229&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2025/115
https://www.cortecostituzionale.it/scheda-pronuncia/2025/115
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.08.messaggio-numero-2450-del-07-08-2025_15003.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.08.messaggio-numero-2450-del-07-08-2025_15003.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.11.messaggio-numero-3322-del-05-11-2025_15064.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.11.messaggio-numero-3322-del-05-11-2025_15064.html
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9425539/Risposta%2Bn.%2B276_2025/dd6b6f46-e713-9833-d821-9f9570ba7303&ved=2ahUKEwjLpPTnq_mQAxV0hf0HHXN0FU0QFnoECBkQAQ&usg=AOvVaw3h5IadHa3EO8WpxT1tTWVY
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Accordo-quadro ANGAISA / SMEUP

CONTESTO
Il settore della Distribuzione all’ingrosso 
di articoli ITS, materiali per l’Edilizia e 
Showroom è uno dei più avanzati e articola-
ti, caratterizzato da un mercato e un’offerta 
in continuo mutamento. Per tenere il passo, 
questo ambito richiede soluzioni gestionali 
che integrino funzionalità applicative spe-
cifiche e siano capaci di adattarsi rapida-
mente ai cambiamenti strategici e operativi. 
Smeup risponde a queste esigenze con la 
soluzione gestionale Strike. 

CHE COS’È STRIKE 
Strike è un ERP progettato appositamente 
per le imprese che operano nella Distribu-
zione all’ingrosso e che trattano articoli idro-
termosanitari, climatizzazione, pavimenti, 
rivestimenti e arredobagno, oltre a materiali 
e finiture per l’edilizia. La soluzione è estre-
mamente parametrizzabile e altamente fles-
sibile, così da potersi adattare alle diverse 
strutture organizzative aziendali. Costante-
mente aggiornato, Strike rappresenta lo stru-
mento ideale per affrontare i cambiamenti 
del mercato e anticipare le esigenze di chi 
lo utilizza quotidianamente, per sostenere la 
crescita del proprio business. 

LE ESIGENZE DELLE AZIENDE 
DI DISTRIBUZIONE 
Strike è nato per soddisfare una serie di esi-

genze specifiche delle aziende del settore, 
tra cui: 
•	 SOLUZIONE PERSONALIZZATA: per 

rispondere alle richieste specifiche di un 
mercato in continua evoluzione. INNO-
VAZIONE: per favorire la crescita azien-
dale.

•	 TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA: 
per garantire la massima adattabilità alle 
diverse strutture organizzative.

•	 TRASFORMAZIONE DIGITALE: sup-
porto per le aziende nel loro percorso di 
digitalizzazione.

•	 SISTEMI INTUITIVI: strumenti facili da 
apprendere che migliorano l’efficienza, 
riducono gli errori e aumentano la produt-
tività.

I PUNTI DI FORZA DI STRIKE 
•	 RIORDINO: ottimizzazione delle proce-

dure di riordino grazie a funzionalità che 
automatizzano l’approvvigionamento, ri-
ducono le scorte e i tempi di consegna, 
offrendo maggiore competitività.

•	 INTEGRAZIONE CON GLI STAN-
DARD DI SETTORE: supporto per l’in-
tegrazione con i principali database del 
settore (come Metel, Angaisa, IdroLAB), 
semplificando la gestione delle schede 
tecniche e la ricerca degli articoli.

•	 LOGISTICA: gestione avanzata e sicura 
di tutti i processi logistici, ottimizzando 
il flusso in entrata e in uscita delle merci.

•	 GESTIONE COMMERCIALE STRUT-
TURATA: monitoraggio automatizzato 
di costi e marginalità per una gestione 

efficiente e precisa.

FUNZIONALITÀ DI STRIKE 
•	 LOGISTICA
•	 MAGAZZINO
•	 AMMINISTRAZIONE
•	 USER EXPERIENCE
•	 POLITICHE COMMERCIALI
•	 WMS
•	 APPROVVIGIONAMENTI

FUNZIONALITÀ AGGIUNTIVE 
Strike offre anche una gamma di applicati-
vi aggiuntivi pensati per la digitalizzazione 
aziendale, completamente integrati per otti-
mizzare i processi, migliorare il servizio al 
cliente finale, incrementare le vendite e tene-
re il controllo del business in ogni momento 
e luogo: 
•	 Piattaforma e-commerce B2B per la ge-

stione degli ordini e l’informatizzazione 
della rete di vendita.

•	 CRM: software per la gestione delle rela-
zioni con i clienti, nativamente integrato 
a Strike.

Per ulteriori informazioni su Strike, visita 
https://vmsistemi.it/strike/ 

La scheda di presentazione della conven-
zione ANGAISA è disponibile all’interno 
del portale www.angaisa.it (Area Soci/ 
Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

Nuovi Soci

Produzione. Eurotherm S.p.A. di Frangar-
to (BZ).

Eurotherm S.p.A. Società Benefit è un’a-
zienda italiana leader nel settore dei siste-
mi radianti per il comfort abitativo e l’ef-
ficienza energetica. Da oltre quarant’anni 
Eurotherm progetta e realizza soluzioni 
innovative, sviluppate con un approccio 
attento alla sostenibilità, per il riscal-
damento e il raffrescamento a pavimen-
to, parete e soffitto. I sistemi Eurotherm 
comprendono unità per il trattamento e la 
distribuzione dell’aria e dispositivi di re-
golazione avanzata, studiati per garantire 
le migliori prestazioni in abbinamento agli 
impianti radianti. Offre ai professionisti 

del settore un servizio completo che com-
prende consulenza tecnica e assistenza in 
cantiere. Eurotherm è tra le poche realtà al 
mondo nel settore HVAC a essere Società 
Benefit e certificata B Corp, espressione di 
un impegno quotidiano verso un modo di 
fare impresa più responsabile e sostenibi-
le. Ogni giorno l’azienda contribuisce alla 
realizzazione di edifici più confortevoli, 
efficienti e rispettosi dell’ambiente, met-
tendo al centro le persone e il pianeta.

Produzione. Comparato Nello S.r.l. di Cai-
ro Montenotte (SV)

Dal 1968 Comparato Nello Srl è sinonimo 
di eccellenza italiana nella gestione dei 

flussi e nella regolazione della temperatura. 
L’azienda sviluppa e produce valvole mo-
torizzate, componenti per centrali termiche, 
moduli satellite di contabilizzazione diretta 
e interfacce idrauliche, offrendo soluzioni 
affidabili e durature. Guidata da una forte 
passione per l’innovazione tecnologica, 
Comparato progetta sistemi idrotermici 
capaci di semplificare e migliorare la vita 
quotidiana, promuovendo efficienza, rispar-
mio energetico e sostenibilità. La costante 
ricerca della qualità totale si traduce in un 
elevato know-how interno e in una grande 
flessibilità progettuale, che consentono di 
realizzare soluzioni custom in grado di ri-
spondere con precisione alle esigenze del 
mercato. Un approccio che unisce compe-
tenza tecnica, esperienza e visione, ponen-
do sempre al centro il valore delle persone e 
la cura per ogni dettaglio.
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